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Un progetto del Circondario scolastico
Locarnese e Valli
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/ Riconoscere e individuare i nuclei \
fondanti disciplinari

Individuare i contenuti che costituiscano |l
cuore attorno al quale coagulare possibili
altri contenuti in modo da tessere una rete
concettuale, strategica e logica.

Questi contenuti vanno organizzati in assi
portanti che percorrono l'intera
formazione: i nuclei, ossia quei concetti
fondamentali che ricorrono in vari luoghi
di una disciplina e hanno percio valore
strutturante e generativo di
conoscenze.







/ Riconoscere e individuare i nuclei \
fondanti disciplinari

Nella progettazione didattica incentrata sui
nuclei fondanti occorre dare valore non
solo alle risorse cognitive (conoscenze e
abilita), ma anche ai processi cognitivi e
alla disponibilita ad agire.







/ Riconoscere e individuare i nuclei \
fondanti disciplinari

| nuclei fondanti rappresentano concetti
fondamentali per i quali occorre
considerare i principi di forza e di
frequenza dell’'Universal design for
learning (UDL). La forza e la frequenza
dell’attivazione determinano la possibilita
di conservare un apprendimento in
memoria.







